
Reati affini al cyberbullismo

Art. 660 codice penale. Molestia o disturbo alle persone.

Chiunque, in un luogo pubblico o aperto al pubblico, ovvero col mezzo del telefono (1), per 
petulanza o per altro biasimevole motivo, reca a taluno molestia o disturbo è punito con l'arresto 
fino a sei mesi o con l'ammenda fino a euro 516 [c.p. 659] 

Art. 595 codice penale. Diffamazione.

Chiunque, fuori dei casi indicati nell'articolo precedente, comunicando con più persone, offende 
l'altrui reputazione, è punito [c.p. 598] con la reclusione fino a un anno o con la multa fino a euro 
1.032 (1) (2).

Se l'offesa consiste nell'attribuzione di un fatto determinato, la pena è della reclusione fino a due 
anni, ovvero della multa fino a euro 2.065 (3) (4).

Se l'offesa è recata col mezzo della stampa o con qualsiasi altro mezzo di pubblicità, ovvero in atto 
pubblico [c.c. 2699] (5), la pena è della reclusione da sei mesi a tre anni o della multa non inferiore 
a euro 516 (6).

Se l'offesa è recata a un Corpo politico, amministrativo o giudiziario, o ad una sua rappresentanza o 
ad una autorità costituita in collegio, le pene sono aumentate [c.p. 29, 64] 

"Codice in materia di protezione dei dati personali"

CAPO II
ILLECITI PENALI

Art. 167
(Trattamento illecito di dati)

1. Salvo che il fatto costituisca piu' grave reato, chiunque, al fine di trarne per se' o per altri profitto 
o di recare ad altri un danno, procede al trattamento di dati personali in violazione di quanto 
disposto dagli articoli 18, 19, 23, 123, 126 e 130, ovvero in applicazione dell'articolo 129, e' punito, 
se dal fatto deriva nocumento, con la reclusione da sei a diciotto mesi o, se il fatto consiste nella 
comunicazione o diffusione, con la reclusione da sei a ventiquattro mesi.

2. Salvo che il fatto costituisca piu' grave reato, chiunque, al fine di trarne per se' o per altri profitto 
o di recare ad altri un danno, procede al trattamento di dati personali in violazione di quanto 
disposto dagli articoli 17, 20, 21, 22, commi 8 e 11, 25, 26, 27 e 45, e' punito, se dal fatto deriva 
nocumento, con la reclusione da uno a tre anni.
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Art 612 codice penale. Minaccia 

Chiunque minaccia ad altri un ingiusto danno è punito, a querela della persona offesa [120], con la 
multa fino a euro 1.032 (2).

Se la minaccia è grave, o è fatta in uno dei modi indicati nell'articolo 339 (si tratta di circostanze 
aggravanti), la pena è della reclusione fino a un anno e si procede d'ufficio.

Art. 612 bis codice penale Atti persecutori. Stalking.
Salvo che il fatto costituisca più grave reato, è punito con la reclusione da sei mesi a quattro anni 
chiunque, con condotte reiterata, minaccia o molesta taluno in modo da cagionare un perdurante e 
grave stato di ansia o di paura ovvero da ingenerare un fondato timore per l’incolumità propria o di 
un prossimo congiunto o di persona al medesimo legata da relazione affettiva ovvero da costringere 
lo stesso ad alterare le proprie abitudini di vita.

La pena è aumentata se il fatto è commesso dal coniuge legalmente separato o divorziato o da 
persona che sia stata legata da relazione affettiva alla persona offesa.

La pena è aumentata fino alla metà se il fatto è commesso a danno di un minore, di una donna in 
stato di gravidanza o di una persona con disabilità di cui all’art. 3 della legge 5/2/1992 n. 104, 
ovvero con armi o da persona travisata.

Il delitto è punito a querela della persona offesa. Il termine per la proposizione della querela è di sei 
mesi. Si procede tuttavia di ufficio se il fatto è commesso nei confronti di un minore o di una 
persona con disabilità di cui all’art. 3 legge 5/2/1992, n.104, nonché quando il fatto è connesso con 
altro delitto per il quale si deve procedere di ufficio

Art. 615 bis Codice Penale 
Articolo 615 bis. Interferenze illecite nella vita privata. Chiunque, mediante l’uso di strumenti di 
ripresa visiva o sonora, si procura indebitamente notizie o immagini attinenti alla vita privata 
svolgentesi nei luoghi indicati nell’articolo 614, è punito con la reclusione da sei mesi a quattro 
anni.

Alla stessa pena soggiace, salvo che il fatto costituisca più grave reato, chi rivela o diffonde 
mediante qualsiasi mezzo d’informazione al pubblico le notizie o le immagini, ottenute nei modi 
indicati nella prima parte di questo articolo.

I delitti sono punibili a querela della persona offesa; tuttavia si procede d’ufficio e la pena è della 
reclusione da uno a cinque anni se il fatto è commesso da un pubblico ufficiale o ad un incaricato di
un pubblico servizio, con abuso dei poteri o con violazione dei doveri inerenti alla funzione o 
servizio, o da chi esercita anche abusivamente la professione d’investigatore privato
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